
24 | SERIE B | 29ª GIORNATA 29ª GIORNATA | SERIE B | 25CORRIERE DELLO SPORT - STADIO CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

DOMENICA 10 MARZO 2024 DOMENICA 10 MARZO 2024

Blitz granata al “Ceravolo” davanti a quasi diecimila tifosi giallorossi Dopo il derby non c’è la reazione giusta

La Regia punisce Vivarini
E il Catanzaro si fa male

Poco Cosenza
Solo salvezza

Autogol di Fulignati: palla sul palo e poi toccata
in rete dal portiere involontariamente. I calabresi 
reagiscono, ma gli emiliani chiudono tutti gli spazi 

Tante assenze 
tra i silani
ma Caserta 
perde un’altra 
opportunità 
col Cittadella 
reduce da 8 ko 
per avvicinarsi 
ai playo� 

CATANZARO  0

REGGIANA  1

CATANZARO (4-4-2): Fulignati 6; 
Situm 6 Scognamillo 5,5 Brighen-
ti 6,5 Veroli 6 (33’ st Oliveri sv); 
D’Andrea 5,5 (22’ st Brignola 6) 
Pompetti 6 Petriccione 5,5 (33’ st 
Sounas sv) Vandeputte 6; Iemmel-
lo 5 (39’ st Donarumma sv) Ambro-
sino 5 (1’ st Biasci 5,5). A disp.:
Sala, Antonini, Miranda, Krajnc, 
Oliveri, Verna, Stoppa, Pontisso, 
Sounas. All.: Vivarini 6. 
REGGIANA (3-4-2-1): Satalino 7,5; 
Szyminski 6,5 Rozzio 6,5 Mercan-
dalli 6 (41’ st Libutti sv); Fiamozzi 
6 Kabashi 6,5 Bianco 7 Pieragnolo 
6 (49’ st Pajac sv); Portanova 6 (24’ 
st Melegoni 6,5) Girma 7 (24’ st 
Varela 6); Gondo 5,5 (24’ st Petti-
nari 6,5). A disp.: Sposito, Motta, 
Cigarini, Reinhart, Okwonkwo, 
Blanco, Pettinari, Antiste. All.:
Nesta 7. 
ARBITRO: Bonacina di Bergamo 6.
Guardalinee: Mondin e Niedda.
Quarto uomo: Renzi.
Var: Meraviglia. Avar: Paganessi.
MARCATORE: 12’ pt Fulignati (aut.).
AMMONITI: Veroli (C), Bianco (R), 
Brighenti (C).
NOTE: spettatori 9.632. Paganti  
4.209 e 5.423 abbonati, incasso 
complessivo 120.683 euro. Ango-
li:7-2 per il Catanzaro. Recupero: pt 
2’, st 5’.

di Carlo Talarico
CATANZARO

Reggiana non signifi -
ca più pareggio. Nel-
la bolgia del Ceravo-
lo Nesta realizza una 

vittoria di carattere, che bissa 
quella ottenuta a Bari a fi ne 
gennaio castigando un Ca-
tanzaro lento, poco produtti-
vo, che solo nella concitazio-
ne fi nale ha cercato di rime-

diare a un pomeriggio 
storto. Dunque, Ca-
tanzaro a dinami-
smo ridotto e Reg-
giana che occupa tut-

ti gli spazi appro-
fittando della 
vena offensi-
va di Bianco e 
Girma. All’11’ 
Mercandalli, 
di testa, fa 
le prove per 
il vantaggio 
che si mate-
rializza sul-
lo  scam-
bio perfet-
to dal fon-

do di Blanco 
con Girma, in 
mezzo all’area, 
pronto a cal-
ciare coglien-
do la base del 

palo con la pal-
la che sbatte sulla 

schiena di Fulignati 
e termina in rete. Il Ca-
tanzaro accusa il col-
po e si butta in avan-

ti. Al 17’, sul corner 
di Vandeputte, Iem-

COSENZA  0

CITTADELLA  0

COSENZA (4-2-3-1): Micai 6; 
Gyamfi 6 Camporese 6 Fontanaro-
sa 6,5 Frabotta 5,5; Voca 6 (32’ pt 
Calò 5,5) Zuccon 5,5 (33’ st Viviani 
sv); Marras 5,5 (10’ st Canotto 5) 
Antonucci 6 Florenzi 6,5; Forte 5 (10’ 
st Crespi 6) A disp.: Lai, Marson, 
Cimino, Occhiuto, Praszelik, Novel-
lo. All.: Caserta 5,5.
CITTADELLA (3-5-2): Kastrati 6,5; 
Salvi 5,5 Negro 6 Frare 6; Carissoni 
6 Amatucci 6 (25’ st Carriero sv) 
Branca 6 Cassano 5,5 (1’ st Ma-
strantonio 5,5)  Rizza 6,5; Pittarel-
lo 5,5 (38’ st Maistrello sv) Pandol-
fi 5,5 (1’ st Magrassi 5,5). A disp.:
Kastrati, Angeli, Sottini, Vita, Tes-
siore, Baldini, Giraudo. All.: Gorini 
5,5.
ARBITRO: Baroni di Firenze 6.
Guardalinee: Fontani e Luciani.
Quarto Uomo: Ancora.
Var: Paterna. Avar: Di Vuolo.
AMMONITI: Amatucci (Ci), Gyam-
fi (C), Magrassi (Ci), Branca (Ci), 
Salvi (Ci); Zuccon (C). 
NOTE: Spettatori 4.331 (794 abbo-
nati e 24 sostenitori ospiti). Incas-
so non comunicato. Angoli 6-4. 
Recupero: pt 2’, st 5’.

di Franco Segreto
COSENZA

Brutta partita con so-
nori fi schi fi nali per i 
silani. Il pubblico su-
gli spalti del “San Vi-

to-Marulla” non ha gradito la 
prestazione evidentemente e 
inaspettatamente sottotono 
dei padroni di casa. Una squa-
dra con la paura addosso di 
perdere e di essere risucchiata 
nuovamente nella zona calda 
della classifi ca dopo aver im-
maginato ben altri traguardi fi -
nali. Dopo il derby perso mala-
mente in casa, arriva, invece, 
un’altra brusca frenata per la 
formazione di Fabio Caserta. 

LA GARA. Poche le emozio-
ni, qualcuna nel primo tem-
po, mentre la ripresa è stata 
addirittura soporifera e noio-
sa. Respira, invece, il Cittadel-
la il cui obiettivo era il pareg-
gio, che interrompe la serie ne-
gativa di otto sconfi tte conse-
cutive. una serie negativa che 
aveva spinto i veneti ai mar-
gini dal perimetro playoff . Il 
Cosenza deve così acconten-
tarsi di aggiungere un punti-
cino alla sua classifi ca dopo il 
ko interno col Catanzaro. La 

mello ciabatta e poco dopo 
sul cross dalla sinistra dello 
stesso Vandeputte non ci arri-
vano Iemmello, Ambrosino e 
D’Andrea, quest’ultimo ci pro-
va al 20’ regalando a mezzo 
stadio l’illusione della rete. Il 
successivo tentativo acroba-
tico di Iemmello (22’) viene 
sterilizzato da Satalino. Nel 
fi nale di tempo la Reggiana 
impegna Fulignati sul destro 
infi do di Bianco.

RIPRESA INTENSA. Vivarini 
chiama subito in causa Bia-

reazione non c’è stata. Cosen-
za rimaneggiato privo di Tuti-
no infortunato, oltre che degli 
squalifi cati Mazzocchi, Ven-
turi e D’Orazio. Caserta per-
de pure Voca dopo la mezz’o-
ra per infortunio, al suo posto 
entra Calò. Si rivede Florenzi 
nella batteria dei trequartisti, 
uno dei migliori dei suoi, con 
Antonucci alle spalle di For-
te. Gorini dall’altra parte ridi-
segna un Cittadella accorto e 
robusto, diverso dalle altre vol-
te con tre difensori centrali e 
Carissoni e Rizza sugli esterni. 
In attacco la coppia Pittarello 
Pandofi . Al pronti via Pittarel-
lo alza sulla traversa un cross 
di Carissoni, a seguire incorna 
Negro da corner tra le braccia 
di Micai. Prima della mezz’o-
ra si supera Maniero su Flo-
renzi, su assist di Antonucci. 
Marras è poi schermato da Ca-
rissoni. Subito dopo ci prova 

sci per velocizzare l’attacco, 
la squadra si butta a capofi tto 
in avanti ma senza concludere 
nello specchio (Biasci e D’An-
drea sparano lontano dalla 
porta). La Reggiana è sempre 
sul pezzo, controlla ordinata-
mente senza soff rire la pres-
sione grazie alle capacità di 
palleggio che Nesta richiede. 

SCINTILLA GIALLOROSSA.
La scintilla giallorossa non 
s’innesca, una punizione dal-
la sinistra di Vandeputte (21’) 
viene bloccata da Satalino. 

L’assenza di Tutino 
si fa sentire 
in zona gol. Ma non 
è l’unico limite

Un contrasto tra il cosentino Zuccon e Branca del Cittadella

di Tullio Calzone

Dopo l’insaziabile e im-
battibile Pecchia, gode 
anche Stroppa. A brac-
cetto verso la A, con i 

debiti scongiuri, perché que-
sta B non fi nisce davvero mai 
di sorprendere. Intanto, Gio-
vannino si aggiudica il derby 
lombardo con una gara inten-
sissima che produce infi nite po-
lemiche ma consolida il 2º po-
sto proprio alle spalle del Par-
ma che continua a vincere nei 
finali letali che stanno spin-
gendo sempre più su i ducali. 
Sono ben 12 i punti conquista-
ti in zona Cesarini dalla capoli-
sta che, in attesa del Venezia, al-
lunga anche sul 3º posto (+10)
complice proprio il successo su 
un Como menomato, però, 
dall’espulsione all’alba del ma-
tch che toglie dalla sfi da dello 
“Zini” il funambolico Strefezza. 
       Cade e si fa male anche il 
Catanzaro, la prova di quanto 
sia indecifrabile il torneo. Vi-
varini aveva diffi  dato dei tan-
ti elogi ricevuti dopo la vitto-
ria nel derby di Calabria. E, in-
fatti, paga dazio contro la Reg-
giana di Nesta che fuori casa, 
tuttavia, si è sempre compor-
tata da pari grado delle prime 
della classe e pertanto andava 
presa con le dovute precauzio-
ni. I giallorossi alla fi ne si sen-
tono puniti dal risultato, anche 
per via di quell’autorete sfortu-
nata in cui inciampa il portiere 
Fulignati che decide la contesa. 
Grande opportunità sfumata. 
      Coglie, invece, la sua di 
opportunità il Pisa sconfi ggen-
do un’indomita Ternana. Pur-
troppo per Breda spunta Mo-
reo all’ultima curva e a un mi-
nuto dalla fi ne riporta i toscani 
nel perimetro playoff . L’appello 
del presidente Corrado ha avu-
to gli eff etti sperati ricompat-
tando squadra e ambiente at-
torno a un obiettivo non scon-
tato, ma neppure più una chi-
mera. Capita, infatti, come nel 
caso di Aquilani, di dover rive-
dere giudizi e pregiudizi in una 
stagione passata sull’altale-
na. Ma bisogna voltare 
subito pagina. Perché 
non c’è tempo per 
alimentare rim-
pianti. Quello che 
non vorrebbe fare 
il Palermo oggi a Lec-
co contro i manzonia-
ni di Aglietti all’ulti-
ma chiamata salvez-
za. Con un misero punto 
nelle ultime tre gare, Corini 
cerca la squadra che in tra-
sferta era sembrata da A. Ep-
pure puntualmente incapace 
di compiere quel salto di qua-
lità per competere addirittura 
per la promozione diretta. Guar-
da almeno al perimetro playoff  
il Bari a Venezia. Ma anche no. 
L’incrocio è pericoloso perché Va-
noli vuol ripiazzare il fi ato sul 
collo della Cremonese e non 
ci saranno sconti. Iachini lo 
sa e ha indossato l’elmetto. Ve-
diamo in campo chi lo seguirà!
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Stroppa
e Nesta 
riaprono 
i giochi

IL COMMENTO

Dalle panchine i cambi cerca-
no nuova linfa in avanti (Bri-
gnola e Donnarumma) e fre-
schezza unita alla fi sicità sul 
fronte granata, ma il Catan-
zaro viene irretito, possiede 
palla (tanto) e solo nel fi nale 
prova e riprova con Donna-
rumma (super Satalino sem-
pre attento), con una spizza-
ta di Biasci e liberando al tiro 
Oliveri ma gli ospiti, seppur a 
fatica, controllano portando a 
casa punti importanti in chia-
ve salvezza.

LIOPRESS

Doppio ribaltone e contestazione: Modena in crisi 
BRUTTO KO | PER LA PRIMA VOLTA NEGLI ULTIMI 3 ANNI FISCHI. FACCIA A FACCIA RIVETTI-TIFOSI NEL DOPO GARA. BIANCO NON RISCHIA

MODENA  2

FERALPISALÒ  3

MODENA (3-5-2): Seculin 5; Riccio 
5 (42’ st Manconi sv), Zaro 5,5, Cauz 
5; Ponsi 6 (34’ st Oukhadda 5), Duca 
5 (7’ st Bozhanaj 5), Gerli 5,5, Palum-
bo 5,5  (34’ st Magnino sv), Corrado 
6; Gliozzi 6 (7’ st Strizzolo 5), Abiuso 
6,5. A disp.: Gagno, Pergreffi, Cotali, 
Santoro, Tremolada, Battistella, Di 
Stefano. All.: Bianco 5
FERALPISALO’ (3-5-2): Pizzignacco 
6; Bergonzi 6, Pilati 7, Martella 6,5; 
Letizia 6 (36’ st Giudici sv), Kourfalidis 
6, Fiordilino 7, Di Molfetta  7 (36’ st 
Zennaro sv), Felici 6; Manzari 6 (18’ st 
Dubickas sv), Butić 6,5 (18’ st la Man-
tia 7). A disp.: Liverani, Volpe, Tonet-
to, Krastev, Ceppitelli, Balestrero, 
Hergheligiu, Dubickas, Pietrelli. All.:

decisioni, se il Modena ha perso 
meritatamente contro la Feralpi-
salò. E’ stato a causa di una pro-
va molto negativa, la peggiore 
della stagione con quella di Cre-
mona dove la squadra di Bianco 
aveva subito 4 reti nella prima 
mezzora. Ieri se possibile è stato 
peggio, a causa dello stillicidio 
di situazioni nelle quali il Mo-

Il Modena chiede scusa ai tifosi dopo la scon� tta LAPRESSE

dena è parso sempre in grande 
diffi  coltà, a volte persino grazia-
to dalla formazione gardesana 
che s’è presa i 3 punti trovando 
spesso la soluzione giusta, sen-
za mai temere di poter capitola-
re al cospetto di una squadra ir-
riconoscibile: i fi schi fi nali dello 
stadio “Braglia” all’indirizzo di 
tecnico e giocatori hanno inne-di Vandeputte, Iem-

L’esultanza 
della 
Reggiana 
dopo la 
sfortunata 
autorete di 
Fulignati 
LAPRESSE

RISULTATI 29a GIORNATA
RIGORI

FAVORE CONTRO

PUNTI G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

TOTALE CASA FUORI

3 PROMOZIONI - Le prime 2 direttamente in A. Anche la terza se ha più di 14 lunghezze sulla quarta, altrimenti play off tra le squadre classificate dal 3° all’8° posto. 
4 RETROCESSIONI - Le ultime 3 direttamente. Quartultima subito se ha più di 4 punti di svantaggio dalla quintultima, altrimenti play out tra loro due.   
GUIDA ALLE CLASSIFICHE -  Sono stilate seguendo nell’ordine: a) punti b) partite giocate c) differenza reti d) gol realizzati e) ordine alfabetico.

CATANZARO-REGGIANA 0-1 
COSENZA-CITTADELLA 0-0 
CREMONESE-COMO 2-1 
MODENA-FERALPISALÒ 2-3 
PARMA-BRESCIA (g.venerdì) 2-1 
PISA-TERNANA 1-0 
SPEZIA-SÜDTIROL 2-1 
LECCO-PALERMO oggi ore 16.15 
VENEZIA-BARI oggi ore 16.15 
SAMPDORIA-ASCOLI domani ore 20.30

30a GIORNATA
Venerdì 15 marzo 
PALERMO-VENEZIA (3-1) ore 20.30 
Sabato 16 marzo 
BRESCIA-CATANZARO (3-2) ore 14 
COMO-PISA (1-1) ore 14 
FERALPISALÒ-PARMA (0-2) ore 14 
SÜDTIROL-CREMONESE (1-0) ore 14 
TERNANA-COSENZA (3-1) ore 14 
BARI-SAMPDORIA (1-1) ore 16.15 
CITTADELLA-MODENA (1-1) ore 16.15 
REGGIANA-SPEZIA (2-1) ore 16.15 
Domenica 17 marzo 
ASCOLI-LECCO (2-0) ore 16.15

15 reti: Pohjanpalo (4 rig.) Marcatori  -
(Venezia);  
14 reti: Coda (3 rig.) (Cremonese); Ca-
siraghi (10 rig.) (Südtirol);  
12 reti: Tutino (3 rig.) (Cosenza); Bru-
nori (4 rig.) (Palermo);  
11 reti: Pedro Mendes (4 rig.) (Ascoli); 
Iemmello (Catanzaro); Man (2 rig.) 
(Parma). 

PARMA 62 29 18 8 3 55 29 15 9 6 0 27 14 14 9 2 3 28 15 10 8 2 1 

CREMONESE 56 29 16 8 5 40 21 15 7 5 3 20 11 14 9 3 2 20 10 3 3 3 2 

COMO 52 29 15 7 7 40 32 14 8 4 2 22 15 15 7 3 5 18 17 4 3 3 3 

VENEZIA 51 28 15 6 7 50 34 14 9 3 2 30 19 14 6 3 5 20 15 6 5 6 5 

CATANZARO 48 29 14 6 9 46 38 15 8 3 4 29 21 14 6 3 5 17 17 3 1 7 6 

PALERMO 46 28 13 7 8 51 38 14 8 1 5 28 18 14 5 6 3 23 20 5 4 2 1 

BRESCIA 38 29 9 11 9 32 30 14 5 5 4 16 14 15 4 6 5 16 16 3 3 5 3 

PISA 37 29 9 10 10 35 35 15 4 6 5 19 19 14 5 4 5 16 16 4 4 2 2 

CITTADELLA 37 29 10 7 12 33 38 15 7 2 6 22 19 14 3 5 6 11 19 3 1 4 3 

REGGIANA 36 29 7 15 7 31 33 14 2 9 3 14 17 15 5 6 4 17 16 3 3 5 3 

MODENA 36 29 8 12 9 34 39 15 5 4 6 16 17 14 3 8 3 18 22 6 5 5 4 

SÜDTIROL 35 29 9 8 12 36 39 14 5 3 6 16 17 15 4 5 6 20 22 10 10 6 5 

SAMPDORIA*2 34 28 10 6 12 38 43 14 4 3 7 17 21 14 6 3 5 21 22 6 5 5 5 

BARI 34 28 7 13 8 28 33 14 5 7 2 16 14 14 2 6 6 12 19 4 3 4 3 

COSENZA 34 29 8 10 11 31 32 15 4 5 6 21 19 14 4 5 5 10 13 5 3 2 1 

SPEZIA 30 29 6 12 11 28 42 14 3 6 5 12 14 15 3 6 6 16 28 6 5 6 5 

TERNANA 29 29 7 8 14 34 40 15 3 6 6 14 15 14 4 2 8 20 25 4 1 6 6 

ASCOLI 28 28 6 10 12 27 33 14 3 6 5 13 13 14 3 4 7 14 20 4 4 8 5 

FERALPISALÒ 27 29 7 6 16 33 47 14 3 3 8 18 22 15 4 3 8 15 25 3 3 9 8 

LECCO 21 28 5 6 17 27 53 13 3 1 9 14 26 15 2 5 8 13 27 4 2 6 5

SERIE B

*punti di penalizzazione

AL PICCO

Lo Spezia 
piega il Sudtirol
show di Verde
SPEZIA  2

SÜDTIROL  1

SPEZIA (3-5-2): Zoet 6; Bertola 5,5 
(1' st F.Esposito 5,5) Hristov 6,5 
Nikolaou 5,5; Mateju 6 Nagy 6 (22' 
st Cassata 6,5) S.Esposito 6 Bandi-
nelli 5,5 (32' st Jagiello 6) Elia 6 (39' 
st Gelashvili sv); Verde 7,5 (32' st 
Vignali 5,5) Falcinelli 6,5. A disp.:
Crespi, Jureskin, Cipot, Mühl, Moro, 
Candelari, Tanco, Jagiello. All.: D'An-
gelo 6,5.
SÜDTIROL (3-5-2): Poluzzi 6,5; 
Masiello 5,5 (35' st Merkaj sv) Sca-
glia 6 Cagnano 5; Molina 6,5 (39' st 
Ciervo sv) Tait 6 (39' st Lonardi sv) 
Peeters 5 (1' st Rauti 5,5) Kurtic 6 
Davì 6,5; Casiraghi 7 (16' st Mallamo 
6) Odogwu 5. A disp.: Drago, Arlan-
ch, Vinetot, Broh, Cisco, Giorgini, El 
Kaouakibi. All.: Valente 6.
ARBITRO: Di Marco di Ciampino 6.
Guardalinee: Margani e Trasciatti.
Quarto uomo: Vingo.
Var: Maggioni.
Avar: Pagnotta.
MARCATORI: 7' pt Verde (S), 31' 
Casiraghi (S. rig.); 28' st Verde (rig. 
S).
AMMONITI: Hristov, Davì, Casiraghi, 
Tait, Rauti e Falcinelli.
NOTE: spettatori 6.802 per un in-
casso di 46.968 euro. Angoli 6-5 per 
il Südtirol. Rec.: 4'pt e 7'st.

di Federico Gennarelli

LA SPEZIA - Un solo risultato per 
entrambe, ma una sola ha potuto 
aggiudicarsi la vittoria. Alla fine lo 
Spezia prende i tre punti al Picco. La 
copertina di giornata se la prende 
Daniele Verde, che prima incastona 
una perla sotto la traversa, poi tra-
sforma il rigore della vittoria che gli 
vale le sette marcature in stagione. 
Il Südtirol si consola con l’ennesima 
marcatura di Casiraghi, che continua 
ad incidere in maniera importante 
nella stagione biancorossa ed è in-
fallibile: quattordici reti e sei assist 
sono numeri clamorosi. La sconfit-
ta non ridimensiona troppo le am-
bizioni della formazione altoatesina, 
che resta a trentacinque e in zona 
sicura: ma con tre partite all’orizzon-
te decisamente complicate è obbli-
gatorio guardarsi le spalle. 

ATC

VINCE LA CREMONESE

Como in dieci
Zanimacchia
decide all’88’
CREMONESE  2

COMO      1  

CREMONESE (3-5-2): Jungdal 5,5; 
Antov 7 Ravanelli 7 Bianchetti 7; 
Zanimacchia 8 Pickel 6 Castagnet-
ti 6,5 (34’ st Majer 6) Falletti 5,5 
(34’ st Ciofani 6) Sernicola 6 (34’ 
st Quagliata 6); Vazquez 5,5 (45’ st 
Abrego sv) Coda 6,5 (45’ st Ghiglio-
ne sv). A disp. Saro, Collocolo, Afena 
Gyan, Della Rovere, Rocchetti, Lo-
choshvili, Tsadjout. All.: Stroppa 7.
COMO (4-2-3-1): Semper 6; Iovi-
ne 5 (29’ st Cassandro 6) Goldani-
ga 6 Odenthal 5 Sala 6 (38’ st Io-
annou sv); Abilgaard 5,5 Bellemo 
5,56 (1’ st Braunoder 6); Strefezza 
4,5 Verdi 5 (1’ st Gioacchini 6) Da 
Cunha 6,5; Gabrielloni 5 (41’ st 
Barba sv). A disp.: Vigorito, Curto, 
Chajia, Rispoli, Ballet, Nsame, Fu-
magalli. All.: Roberts 6. 
ARBITRO: Camplone di Pescara 5.
Guardalinee: Ceccon e Cortese
Quarto uomo: Lovison
Var: Maresca. Avar: S.Longo
MARCATORI: 45’ pt Coda (CR, rig.), 
23’ st Da Cunha (CO), 43’ st Zani-
macchia (CR).
ESPULSO: 13’ pt Strefezza (CO) cnr, 
Vigorito (CO) dalla panchina.
AMMONITI: Da Cunha (CO), Abil-
gaard (CO), Castagnetti (CR), Coda 
(CR), Goldaniga (CO).
NOTE: Spettatori 10.340 (abbona-
ti 6.033), paganti 4307 di cui 1.198 
ospiti. Angoli: 7-1. Rec.: pt 2’, st 5+1’

di Massimo Malfatto

CREMONA - Tra Cremonese e Como 
non è mai un derby banale. Un match 
intenso che si è deciso negli ultimi 
minuti tra polemiche. Terzo succes-
so di fila per la Cremonese che con-
solida il 2º posto. Il Como resta in 10 
dopo pochi minuti per un brutto fallo 
di Strefezza su Vazquez. Cremonese 
vicina al gol con Sernicola che sfiora 
l’incrocio. Sul finale di tempo il fallo 
di mano di Odenthal in area. Rigore: 
Coda spiazza Semper. Nella ripresa i 
lariani reclamano un rigore per fallo 
di mano di Ravanelli e si procurano 
una punizione dal limite che Da Cunha 
trasforma sulla destra di Jungdal. A 
2’ dal 90’ assist di Vazquez per Zani-
macchia che trova un eurogol.
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Zaffaroni 7
ARBITRO: Volpi di Arezzo 4
Guardalinee: Di Gioia e Politi
Quarto uomo:Viapiana
Var: Miele. Avar: Doveri.
MARCATORI: 5’ pt Abiuso (M), 34’ pt 
Di Molfetta (F), 46' pt Butic (F., rig.), 
21’ st Palumbo (M, rig.), 46′ st La Man-
tia (F.,rig.)
AMMONITI:13’ pt Cauz (M), 18’ st 
Letizia (F), 36’ pt Duca (M), 22’ st 
Ponsi (M), 38’ st Felici (F).
NOTE: Spettatori 7.864 di cui 17 ospi-
ti. Ang.: 7-5 Modena. Rec.: 8' pt, 7' st.

di Stefano Ferrari

MODENA – Non è stato per col-
pa della sconclusionata direzio-
ne arbitrale del direttore di gara 
Volpi, ieri diverse volte richiama-
to dal Var per correggere le sue 

l’ex Antonucci, ma il tiro è re-
spinto sulla linea da Carissoni. 

RIPRESA. Nella ripresa nel 
Cosenza fuori Forte e Marras, 
dentro Crespi e Canotto ma il 
prodotto non cambia. Annul-
lato a Crespi un gol di testa 
per fuorigioco, mentre in pre-
cedenza Canotto cincischia in-
credibilmente troppo, perden-
do l’attimo giusto per battere 
Maniero. Il Cittadella si aff ac-
cia con Amatucci, senza esito. 
Maniero nei minuti fi nali sma-
naccia in angolo un tiro al volo 
di Florenzi dalla distanza.   
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34
I punti di Caserta
+5 su un anno fa

I punti del Cosenza 
di Caserta sono ora 

34. Con Dionigi in 
panchina e poi Viali 
nel 2022/23 si era 
a quota 29 mentre 

con Za� aroni, 
Occhiuzzi e poi Bisoli 

nel 2021/22 i punti 
erano 24, il peggior 

rendimento dei silani 
in serie B.

scato il malcontento per la pri-
ma volta negli ultimi tre anni. 
Il Modena era passato al 6’ con 
Abiuso: corner dalla destra, Pon-
si sul primo palo allunga di te-
sta trovando l’incornata preci-
sa della giovane punta. Mezzo-
ra con due occasioni per parte 
prima del pari ospite: Di Mol-
fetta al 34’ riceve da Martella e 
calcia dai 25 metri un destro sul 
primo palo che si insacca all’an-
golino basso. Il Modena reagi-
sce: Abiuso sfi ora il vantaggio 
al 36’, poi Gliozzi cade in area, 
è rigore per Volpi non per il Var. 
Si riparte e al 41’ l’arbitro viene 
richiamato dal Var per un fallo 
di mano di Ponsi, penalty asse-
gnato e rete di Butic. Nella ri-
presa il Modena cerca il pari, poi 
al 20’ episodio decisivo con Du-

bikas che stende Bohzanaj. Sta-
volta è rigore per tutti: Palumbo 
fi rma il 2-2. C’è tempo per un 
palo di La Mantia e per un rigo-
re concesso da Volpi agli ospi-
ti e poi revocato dal Var, per un 
salvataggio sulla linea di Zaro e 
per l’ennesimo rigore, per fallo 
del solito Oukhadda su Zenna-
ro. La Mantia spiazza Seculin, 
per la vittoria della Feralpisalò.

CONTESTAZIONE. Pesante con-
testazione al termine della gara: 
Paolo Bianco ha disertato la sala 
stampa e fuori dal “Braglia” l’AD 
Matteo Rivetti, capitan Pergref-
fi , Gerli e Tremolada hanno par-
lato coi tifosi. In sala stampa ha 
parlato il ds Vaira che ha confer-
mato il tecnico Bianco.
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Vivarini duro:
«Dovevamo
vincere noi»
CATANZARO – 
Alessandro Nesta 
bissa la vittoria 
dell’andata e dopo un 
oltre un mese senza 
successi la mette 
così: «Era ora, le 
ultime 4 gare erano 
state superiori, ma 
sono molto contento 
per questi punti in 
chiave salvezza». La 
vittoria al Ceravolo sa 
di sacri�cio ma anche 
di compattezza per un 
gruppo decimato: «È 
un buon segno 
competere con tutti - 
rimarca Nesta che poi 
fa i complimenti al 
portiere - Grande 
Satalino, farsi trovare 
pronto è stato 
decisivo». Vivarini 
analizza senza fare 
drammi: «Abbiamo 
cercato in tutti i modi, 
ma non siamo riusciti 
a trovare gli spazi, la 
prestazione c’è stata 
e dovevamo 
stravincere ma diamo 
merito a una squadra 
che si è difesa con 
attenzione, ha qualità 
per giocare palla ma si 
sono limitati a non 
darci spazio. Ci voleva 
qualche tiro da fuori e 
la giocata individuale 
che non sono arrivati. 
Sono molto arrabbiato 
ma andiamo avanti».

c.t./liopress

Alessandro 
Nesta 
47 anni




